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UNIONE EUROPEA

Fondo sociale europeo


Allegato alla d. d. n. 3430 del 05/08/2003

Disposizioni di dettaglio per la gestione ed il controllo amministrativo delle attività FORMATIVE relative AL BANDO PROVINCIALE  “MERCATO DEL LAVORO” 2003/2004 (D.G.P. N.86 DEL 17/03/2003).

In attuazione delle disposizioni contenute nella Determinazione del Direttore regionale n. 54 del 28/01/02, recepite con Determinazione Dirigenziale n. 4805 del 25/11/2002, si precisano le seguenti disposizioni di dettaglio circa i rapporti fra la Provincia di Biella ed i soggetti attuatori delle attività formative relative alla nuova programmazione 2000-2006, in ottemperanza alle disposizioni impartite dal regolamento CEE 1260/99.

a) ATTO DI ADESIONE 

L'atto di adesione è redatto secondo lo schema allegato (all. 1) e deve essere trasmesso, in originale a mano o in plico raccomandato AR, al seguente indirizzo:

Provincia di Biella

Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti 5

13900 BIELLA

NB: Qualora l'attività affidata superi l'importo di Euro 154.937,07, si rende indispensabile acquisire, fatta eccezione per gli Enti Pubblici, la certificazione uso antimafia. 

b)   DELEGA

E’ vietata la delega a terzi nella gestione dell'attività formativa, salvo che la delega riguardi funzioni di docenza, progettazione e servizi accessori, limitatamente ai casi in cui i soggetti convenzionati non possano disporne in maniera diretta.

Si richiama inoltre la norma 1-comma 3 dell'allegato al Regolamento Comunitario n. 1685 del 28/7/2000.

c)   ATTUAZIONE DEI CORSI   

L’attuazione dei corsi deve avvenire nei tempi stabiliti e nel rispetto del programma formativo approvato, salvo specifica motivata deroga disposta dal Dirigente del Settore Formazione, Lavoro e Attività Produttive.

d)   EROGAZIONE DELLE SOMME

L'ammontare complessivo del finanziamento è distribuito su più fonti: Fondo Sociale Europeo, Fondo di Rotazione e Bilancio Regionale. 

Il finanziamento sarà erogato in 4 momenti come di seguito specificato:

1) ai soli soggetti attuatori non aventi scopo di lucro sarà concessa l’anticipazione dell’80% del valore delle attività avviate, risultanti da autocertificazione, che potrà essere richiesta in due momenti successivi nel corso dell’esercizio formativo, aggregando i corsi la cui data di inizio ricade in uno dei due periodi prescelti. I corsi conteggiati ai fini della richiesta del primo acconto non possono essere conteggiati per la richiesta del secondo.

Il valore di cui sopra relativo ad ogni  singolo corso verrà rideterminato nel caso in cui in occasione della comunicazione di inizio corso il numero degli allievi (V.A.) sia diminuito rispetto al preventivo.

La richiesta di anticipazione dovrà essere corredata da certificazione fideiussoria a garanzia dell’importo richiesto.  Si precisa che la garanzia fideiussoria dovrà coprire il 100% dell’importo per il quale si richiede l’anticipazione. 

2) Si prevede l’erogazione di una quota di finanziamento aggiuntivo a seguito di presentazione di autocertificazione, riferita alle attività realizzate alla data del 30/4/04, da cui risulti, per ciascun corso, il totale delle ore svolte, il numero degli allievi frequentanti e le spese effettivamente sostenute; tale quota sommata alle anticipazioni erogate non dovrà superare, per ciascun corso, il 90% dell’importo rideterminato su base annua.

3) Si prevede inoltre l’erogazione di una ulteriore quota di finanziamento legata alla chiusura delle attività alla data del 31/08/04 a seguito di presentazione di autocertificazione da cui risulti, per ciascun corso, il totale delle ore realizzate, il numero degli allievi che abbiano frequentato almeno i 2/3 del totale delle ore corso e le spese effettivamente sostenute dall’inizio dell’attività formativa. 

Le spese sostenute, suscettibili di ulteriori incrementi fino alla presentazione del rendiconto, costituiscono il riscontro relativo allo stato di avanzamento della spesa legata al periodo di riferimento.

Le ore realizzate e gli allievi frequentanti di ciascun corso consentono di rideterminare il maturato finale, ovvero l’importo massimo erogabile da parte della Provincia ai soggetti attuatori.

Tale ulteriore quota sommata alle precedenti  erogazioni non dovrà superare, per ciascun corso, il 97% dell’importo rideterminato nei termini suddetti.

Le certificazioni di cui ai due comma precedenti dovranno essere prodotte entro quindici giorni dalle date indicate e più precisamente entro il 15/5/04 ed entro il 15/09/04, utilizzando la procedura informatizzata “Dichiarazione di spesa” precedentemente adottata. I corsi per i quali non è stata richiesta l’anticipazione dell’80% saranno oggetto di rimborso spese, risultanti dalle autocertificazioni, fino alla concorrenza del 90% - 97% dell’importo rideterminato su base annua.

Nel caso in cui le somme già erogate, per ogni singolo corso, risultino rispettivamente superiori al 90% - 97% del valore rideterminato, in base ai dati dell’autocertificazione, si provvederà agli opportuni conguagli.

L’Amministrazione provinciale provvederà ad effettuare controlli a campione sulle autocertificazioni.

4) L’erogazione del saldo è subordinata a positiva verifica del rendiconto. Qualora in fase di rendicontazione le somme erogate, per ogni singolo corso, risultino superiori alle spese riconosciute, gli Enti dovranno provvedere alla restituzione dell’indebito.

e-f)  GARANZIA FIDEIUSSORIA  

E’ prevista la/e garanzia/e fideiussoria/e prestata da banche, compagnie di assicurazione e intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale previsto dall'art.107 del D. lgs n. 385/93.

La/e garanzia/e dovrà coprire l’intero importo delle attività affidate per le quali si chiede l’anticipo e saranno estinte a seguito di presentazione delle autocertificazioni di chiusura dell’anno formativo in cui risultino che le spese sostenute ed il maturato calcolato sul numero delle ore svolte e degli allievi frequentanti sono pari o superiori agli anticipi erogati;

Gli Enti pubblici sono esentati dalla presentazione della garanzia fideiussoria.


g-h-i) CONTABILITA’ E CONTROLLO DELLE ATTIVITA’

L'Amministrazione provinciale esercita l'attività di controllo di legittimità e di gestione sulle attività ricadenti sotto la disciplina della nuova programmazione comunitaria 2000 - 2006. 
Le suddette attività di controllo riguardano le fasi: ex-ante, in-itinere, ex-post.
L'esito dei controlli, che di norma vengono effettuati presso la sede di svolgimento dell'attività stessa, costituirà elemento di valutazione in sede di esame di progetti presentati su bandi successivi.  

In particolare il controllo di gestione, previsto anche dal reg. CE 1260/99, è finalizzato a verificare il grado di affidabilità del soggetto attuatore, l'efficacia complessiva e la economicità dell'intervento. In questo senso il controllo di gestione realizza il momento accertativo della qualità gestionale del soggetto attuatore.

Allo scopo, gli aspetti presi in esame sui quali viene a determinarsi la valutazione sono:

· verifica della coerenza fra l'attività proposta e quella realizzata;
· verifica della tenuta dei registri;
· verifica dei requisiti in possesso degli utenti;
· verifica delle attrezzature in uso;
· verifica della regolarità amministrativa delle attività in atto;

· verifica sullo stato di avanzamento della spesa accertando il regolare utilizzo dei fondi 

  pubblici;

·verifica report finale in ordine al territorio di riferimento (Osservatorio Mercato del Lavoro), alla soddisfazione degli utenti e al raggiungimento degli obiettivi dell’attività proposta.

Al fine di consentire alla Provincia di Biella di ottemperare alle disposizioni CE 438/2001, i soggetti attuatori devono provvedere alla trasmissione dello stato di avanzamento della spesa sostenuta per ciascun corso, con cadenza quadrimestrale, usando l’applicativo  realizzato dal C.S.I.

Tale autocertificazione dovrà contenere l’importo delle spese sostenute, riferite al periodo prescelto. Possono essere effettuate più trasmissioni in uno stesso quadrimestre. Le dichiarazioni non devono contenere le spese certificate nelle dichiarazioni precedenti.

La rendicontazione finale sarà articolata su due macro voci: spese generali e spese allievi. 

Costi ammissibili

a) Spese allievi a titolo di:

1. indennità di frequenza ai partecipanti;

2. spese di viaggio, vitto e alloggio (quota pro capite);

3. acquisto p.c.

b)  Spese generali a titolo di :

1. indagine preliminare di mercato;

2. ideazione e progettazione di intervento;

3. selezione e orientamento dei partecipanti;

4. elaborazione  materiale didattico e FAD;

5. formazione personale docente e/o ricercatori;

6. predisposizione dei progetti esecutivi e dei piani finanziari;

7. pubblicizzazione e promozione dell’intervento;

8. docenza, codocenza, tuturaggio, orientamenti;

9. trasferta e pasti personale dipendente;

10. attività di sostegno all’utenza svantaggiata, attività di supporto;

11. indennità, trasporto, vitto, alloggio, transnazionalità, assicurazioni;

12. esami finali;

13. materiale di consumo didattico e indumenti protettivi;

14. strumenti di ricerca (riferiti ad attività di ricerca);

15. raccolta e analisi dati;

16. elaborazione rapporti intermedi;

17. formazione personale;

18. erogazione di servizi;

19. costruzione di sistemi informativi - informatici;

20. attivazione e adeguamento di progetti;

21. garanzia fideiussoria;

22. certificazione del rendiconto;

23. verifica finale dell’azione programmata;

24. elaborazione reports e studi, pubblicazioni relative all’azione;

25. azioni di sostegno ai soggetti coinvolti (avviati all’assunzione, alla creazione di impresa).

26. direzione e coordinamento del progetto;

27. valutazione del progetto;

28. direzione generale;

29. segreteria/amministrazione;

30. servizi ausiliari;

31. cancelleria, stampati, trasferte e pasti del personale di cui alle lettere precedenti;

32. illuminazione, forza motrice, acqua, gas;

33. riscaldamento e condizionamento;

34. telefono e collegamenti telematici;

35. spese postali;

36. assicurazioni - imposte e tasse;

37. locazione e/o ammortamento locali;

38. manutenzione locali;

39. noleggio, leasing e/o ammortamento attrezzature;

40. manutenzione attrezzature;

41. consulenza finanziaria e revisione contabile.

42. spese mediche

43. voucher.

Non si potrà procedere all’informatizzazione dei dati di rendiconto se non è stata presentata l’autocertificazione di chiusura attività.

Entro 60 giorni dal termine delle attività gli Operatori dovranno presentare il rendiconto delle spese sostenute.

Il rendiconto dovrà contenere gli estremi dei giustificativi di spesa, le modalità di pagamento degli stessi, le tipologie (fattura, cedolino, parcella, etc.) e l’importo attribuito al corso. Non è più obbligatorio allegare la ventilazione delle spese di dettaglio connesse alle operazioni di monitoraggio finanziario (SEM 2000). I giustificativi di spesa nonché le relative ventilazioni dovranno comunque essere messe a disposizione per le verifiche.

Per la rendicontazione dei costi sostenuti, potranno essere applicate le disposizioni previste dalla L.R. n. 8 del 14/04/2003.

E’ opportuno precisare che l’attività realizzata e rendicontata deve risultare debitamente documentata, illustrata e certificata dal soggetto attuatore, che riserverà particolare attenzione alla stesura della relazione prevista dal Mod. R/1 evidenziando adeguatamente il raggiungimento degli obiettivi previsti dal progetto finanziato.

Nella determinazione del saldo, nell’ambito dello stesso corso, è ammessa la compensazione tra le categorie di spesa ad esclusione delle spese allievi (reddito allievi).

Non sussistono controindicazioni, se all’interno del finanziamento nelle economie di gestione, parte delle risorse vengono destinate come spese allievi per vitto, trasporto, ecc.

Non sono ammesse compensazioni tra corso e corso.

In sede di controllo del rendiconto si dovrà:

- accertare la congruenza degli importi complessivi fatturati;

- verificare i giustificativi di spesa;

- accertare il rispetto delle normative;

- determinare i valori a saldo.

LEGENDA 

1)  ATTO  DI   ADESIONE (all.1)

I soggetti attuatori, con lettera di accompagnamento, dovranno provvedere ad inoltrare l’Atto di Adesione in originale al seguente indirizzo:

Provincia di Biella

Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti 5 –13900 Biella.

2) CERTIFICAZIONE  ANTIMAFIA

I soggetti attuatori dovranno provvedere ad inoltrare direttamente alle Prefetture competenti la richiesta del certificato antimafia al fine di abbreviare i tempi utili per l’erogazione delle anticipazioni e dei finanziamenti (vedere pagina relativa alle “Indicazioni per richiesta antimafia” ) approvati con relativi atti di autorizzazione.

	a) Indicazione  richiesta certificati antimafia per 


	
	· Soggetti attuatori iscritti alle CC.CC.II.AA.AA.

· Soggetti attuatori non iscritti alle C.CC.II.AA.AA.

· Soggetti attuatori esenti.




3)  RICHIESTA  ANTICIPO 

a) fac-simile lettera di trasmissione (All.2);

b) Mod. bozza fideiussione (All.3);

c) Dichiarazione di responsabilità, sostitutiva atto di notorietà, sulle attività avviate (All.4);

d) Dichiarazione sostitutiva integrativa atto di notorietà uso antimafia (All. 5);
e) Dichiarazione sostitutiva integrativa atto di notorietà (All.6);
PROCEDURE  SOFTWARE  (Sito www.regione.piemonte.it/formaz; www.provincia.biella.it) 

4) DICHIARAZIONE DI SPESA

I Soggetti attuatori nel procedere alla richiesta di erogazione degli acconti devono attenersi a quanto indicato nelle disposizioni di dettaglio, approvate con Determinazione Dirigenziale n. 3430 del 05/08/2003;

5) SVINCOLO FIDEIUSSIONI

· Dichiarazione di responsabilità relativa allo svincolo delle fideiussioni (All.7)
(CARTA INTESTATA SOGGETTO ATTUATORE)





(ALL. 2)
Provincia di Biella 








Servizio Formazione Professionale

Via Virgilio Luisetti 5

13900 BIELLA

Oggetto: Richiesta anticipo sulle attività avviate

              Approvate con Determinazione n.  2757  del 27/06/2003
Il sottoscritto ......................................, legale rappresentante del ..............................……..

[Soggetto attuatore - codice]
..........................con sede ................................................ ……………………………………..

[Indirizzo completo]
……………………………………………………presenta domanda  per ottenere l’erogazione 

dell’anticipo pari all’80 % dell’importo rideterminato per le attività avviate di cui all’oggetto.

Allega, pertanto, i seguenti documenti:

1)  Garanzia fideiussoria relativa all’intero importo (100%) dei corsi per cui si richiede l’anticipo;

2)  Dichiarazione di responsabilità, sostitutiva atto di notorietà, sulle attività avviate;

3)  Dichiarazione sostitutiva integrativa atto di notorietà (uso antimafia);

4)  Dichiarazione sostitutiva integrativa atto di notorietà;

5)  Fattura erogazione fondi. 


                                  ................................................               .............................................................

                        (luogo e data)





                  (firma)

(ALL.3)
    BOZZA DI  GARANZIA  FIDEIUSSORIA
Beneficiario :   Provincia di Biella  



Via Quintino Sella 12



13900 BIELLA   


___________________



Cod. Fisc. 90027160028



Part. IVA   0198977002

Premesso che:


          Con    Determinazione    n.  2757 del  27/06/2003  assunta   dal    Dirigente del Settore Formazione, Lavoro e Attività Produttive della Provincia di Biella sono state approvate ed affidate in gestione le  attività formative finanziate a.........................................…….. con sede in ……………...............................….

[Soggetto attuatore ]




 [Indirizzo completo]
per complessivi Euro…….............................................;









                          Dato atto che il .............................................…………  intende  richiedere all'Amministrazione 






[Soggetto attuatore]
provinciale a norma  delle  disposizioni  di  cui  alla   Determinazione  n. ………   del ………………… una anticipazione di Euro. .......................…………. pari al 80 %  del valore dei corsi iniziati;

                          Considerato  che  la   concessione   di  detta   anticipazione  è  subordinata  alla  presentazione di garanzia fideiussoria per una somma pari al valore complessivo (100%) dell'anticipazione richiesta ;

tutto ciò premesso

(l'Istituto) ............................................................................…….... filiale di …………............................................. nella persona del sottoscritto .......................................................................………………… nella sua qualità di ...................................................................………………. si costituisce fideiussore per conto di (Soggetto Attuatore) …….........................................................................…………........................... e a favore di codesta Amministrazione  provinciale fino alla concorrenza di Euro. .....................……...................................................,

corrispondente al valore complessivo (100%) dell'anticipazione richiesta ;

(L'Istituto) ……...............................................................  presta la presente fideiussione con espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e pertanto si impegna fin da ora a versare quanto dovuto in forza della presente a semplice Vostra richiesta scritta.

La presente fideiussione sarà valida ed efficace fino al …………………  e/o fino a quando dalle autocertificazioni di chiusura dell’anno formativo (15/09/04) risulti che le spese sostenute ed il maturato calcolato sul numero delle ore svolte e degli allievi frequentanti siano pari o superiori all’anticipo erogato.

Luogo  e data ........................................................                                            Timbro e Firma
(CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO ATTUATORE)











            ( ALL. 4 )
Provincia di Biella 

Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti 5

13900 BIELLA 
__________________________________________

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ SULLE ATTIVITA’ AVVIATE 

SOSTITUTIVA DI  ATTO DI NOTORIETA’ (ART. 38 – D.P.R. 28/12/2000 n. 445)
Il sottoscritto................................................................................................ nato a .......................…

(prov…...................) il............................con attuale abitazione in .....................................………….

in qualità di legale rappresentante/procuratore della .……………………………..........................…...

Preso atto che con Determinazione n. 2757 del 27/06/2003 sono state autorizzate le attività per l’anno formativo 2003/2004  di cui alla L.R. n. 63/95 per un importo complessivo di Euro..............................................................…………….

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità.

Consente il trattamento dei dati nel rispetto della Legge 31/12/96 n. 675.

In relazione agli adempimenti previsti dalle disposizioni di dettaglio approvate con determinazione dirigenziale n. 3430  del 05/08/2003 nonché dai vincoli derivanti dall’Atto di adesione e ai fini della corresponsione del primo anticipo, sotto la propria responsabilità 

D I C H I A R A

che le attività iniziate alla data odierna sono rispondenti a quelle indicate nell’allegato che costituisce parte integrante del presente documento;

che l’importo delle attività summenzionate ammonta a Euro. ..........................………............………  e che l’80 % di tale importo equivale  a Euro ...................………………......... .

 Luogo e data .......……………..........










IL  DICHIARANTE









  (timbro e firma)

(CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO ATTUATORE)
(ALL. 5)
Provincia di Biella 
Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti

13900 BIELLA 
DICHIARAZIONE   SOSTITUTIVA  INTEGRATIVA  DELL’ATTO  DI  NOTORIETA’ 

[ USO  ANTIMAFIA ]

resa ai sensi dell’Art. 38 – D.P. R. 28/12/2000 n. 445 , esclusivamente per la produzione a organi della Pubblica Amministrazione

Il/La sottoscritto/a _________________________________________________________
nato/a  a  ______________________________________il  ________________________

e residente in ______________________________    via  _________________________
legale rappresentate dell’Agenzia formativa (L.R. n. 63/95 art.11)____________________

________________________________________________________________________
Cod. Fisc. ___________________________ con sede in __________________________

Via   ______________________________________________________

consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall’art.  76 del D.P.R.  28/12/2000 n. 445 nei  confronti  di  chi  attesta  il  falso  nelle  dichiarazioni  sostitutive :

DICHIARA

sotto  la  propria  personale  responsabilità :

· che nei  propri confronti non sussiste alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 Legge  31/05/1965  n. 575 e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  -  DPR  03/06/98 n. 252

DICHIARA  INOLTRE
che ha provveduto autonomamente a richiedere la Certificazione Antimafia presso la Prefettura di .................................. in data ................................che dovrà essere inoltrata all’Ente in indirizzo (Provincia di Biella)

(Luogo)............................... data.........................    

IL/LA  DICHIARANTE
........................................................



    (CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO ATTUATORE)
(ALL. 6)
Provincia di Biella 

Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti 5

13900 BIELLA

_______________________________

DICHIARAZIONE   SOSTITUTIVA  INTEGRATIVA  DELL’ATTO  DI  NOTORIETA’ 
resa ai sensi dell’Art.38 – D.P.R. 28/12/2000 n. 445, esclusivamente per la produzione a organi della Pubblica Amministrazione

Il/La sottoscritto/a  _________________________________________________________

nato/a  a ____________________________________ il __________________________

e residente in _________________________________via _________________________

in qualità di legale rappresentante dell’Agenzia formativa (L.R. n. 63/95 - art. 11)  _______

__________________________________​​​​Cod. Fisc. _____________________________

con sede in ______________________________________________________________

consapevole  delle  sanzioni  penali  previste  dall’art.  76 del D.P.R. 28/12/2000  n. 445  nei  confronti  di  chi  attesta  il  falso  nelle  dichiarazioni  sostitutive :

DICHIARA

sotto  la  propria  personale  responsabilità :

· che nei  propri confronti non sussiste alcuna delle cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall’art. 10 Legge  31/05/1965  n. 575 e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  -  DPR  03/06/98 n. 252.

(Luogo)...............................     data.........................     

          
IL/LA  DICHIARANTE 

….....................................................
(CARTA INTESTATA DEL SOGGETTO ATTUATORE)


















          (ALL. 7)
Provincia di Biella

Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti 5

13900 BIELLA

__________________________________________

SVINCOLO FIDEIUSSIONI

DICHIARAZIONE DI RESPONSABILITA’ 

SOSTITUTIVA DI  ATTO DI NOTORIETA’ (ART. 38 – D.P.R. 28/12/2000 n. 445)
Il sottoscritto................................................................................................ nato a .......................…

(prov. ...................) il............................…….... con attuale abitazione in ………………………………

[Indirizzo completo]
..........................................................................… in qualità di legale rappresentante/procuratore 

di ………………………………………………………………………………………………………………..

[Soggetto Attuatore]

avente sede legale in ……………………………………………………………………….. Cod. fiscale 

[Indirizzo completo]
n. ………………………

Preso atto che con Determinazione n. 2757del 27/06/2003 sono state autorizzate le attività per l’anno formativo 2003/04 riferite alla Bando provinciale relativo alla “Chiamata a progetti per le attività formative riferite alla formazione professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione – a.f. 2003/04, approvato con D.G.P. n. 86 del 17/03/2003;

Consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti, uso o esibizione di atti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità.

Consente il trattamento dei dati nel rispetto della Legge 31/12/96 n. 675.

D I C H I A R A

Che a chiusura dell’anno formativo ……………….. le spesa effettivamente sostenute ed il maturato calcolato sul numero delle ore svolte e degli allievi frequentanti è pari o superiore all’anticipo erogato.

CHIEDE

Lo svincolo della Fideiussione n. ………….. del ………………prestata dall’Istituto …………..filiale di …………………….in data ……………………

IN FEDE 

IL  DICHIARANTE        









   (timbro e firma)      

INDICAZIONI PER RICHIESTA “ANTIMAFIA”

Ai sensi della vigente normativa inerente alle disposizioni per la prevenzione della delinquenza di tipo mafioso, il soggetto attuatore dovrà tener conto delle indicazioni di seguito illustrate.

1)  Per le attività di importo pari o inferiore a Euro 154.937,07, i soggetti attuatori non dovranno  produrre  alcuna documentazione.

2)  Per le attività di importo superiore a Euro 154.937,07, sia per i soggetti attuatori iscritti alla C.C.I.A.A. che per quelli non iscritti, occorre richiedere, presso le Prefetture competenti, il rilascio della certificazione antimafia. La Prefettura competente farà pervenire le informazioni direttamente all’Amministrazione indicata dal richiedente,  vale a dire: 

Provincia di Biella

Servizio Formazione Professionale e Lavoro

Via Virgilio Luisetti 5 – 13900 Biella

giusto il riferimento al D.P.R. del 03/06/1998, n. 252 ed al “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”, i Soggetti attuatori devono attenersi alle disposizioni indicate al “Capo III - Informazioni del Prefetto”.

[Estratto del Regolamento] :

- omissis -
CAPO III
Informazioni del prefetto
Articolo 10
Informazioni del prefetto
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 1, ed in deroga alle disposizioni dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 agosto 1994, n. 490, fatto salvo il divieto di frazionamento di cui al comma 2 del predetto articolo, le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e gli altri soggetti di cui all'articolo 1, devono acquisire le informazioni di cui al comma 2 del presente articolo, prima di stipulare, approvare o autorizzare i contratti e subcontratti, ovvero prima di rilasciare o consentire le concessioni o erogazioni indicati nell'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, il cui valore sia:
a) pari o superiore a quello determinato dalla legge in attuazione delle direttive comunitarie in materia di opere e lavori pubblici, servizi pubblici e pubbliche forniture, indipendentemente dai casi di esclusione ivi indicati;
b) superiore a 300 milioni di lire per le concessioni di acque pubbliche o di beni demaniali per lo svolgimento di attività imprenditoriali, ovvero per la concessione di contributi, finanziamenti e agevolazioni su mutuo o altre erogazioni dello stesso tipo per lo svolgimento di attività imprenditoriali;
c) superiore a 300 milioni di lire per l'autorizzazione di subcontratti, cessioni o cottimi, concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici o la prestazione di servizi o forniture pubbliche.
2. Quando, a seguito delle verifiche disposte dal prefetto, emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa nelle società o imprese interessate, le amministrazioni cui sono fornite le relative informazioni, non possono stipulare, approvare o autorizzare i contratti o subcontratti, ne' autorizzare, rilasciare o comunque consentire le concessioni e le erogazioni.
3. Le informazioni del prefetto, sono richieste dall'Amministrazione interessata, indicando l'oggetto e il valore del contratto, subcontratto, concessione o erogazione ed allegando, esclusivamente, copia del certificato di iscrizione dell'impresa presso la camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura corredato della apposita dicitura antimafia. Nel caso di società consortili o di consorzi, il certificato e' integrato con la indicazione dei consorziati che detengono una quota superiore al 10% del capitale o del fondo consortile, nonché  dei consorziati per conto dei quali la società consortile o il consorzio opera in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione. Per le imprese di costruzioni il certificato e' integrato con l'indicazione del direttore tecnico.
4. In luogo o ad integrazione del certificato di cui al comma 3 può essere allegata una dichiarazione del legale rappresentante recante le medesime indicazioni.
5. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, la richiesta di informazioni e' inoltrata al prefetto della provincia nella quale hanno residenza o sede le persone fisiche, le imprese, le associazioni, le società o i consorzi interessati ai contratti e subcontratti di cui al comma 1, lettera a) e c), o che siano destinatari degli atti di concessione o erogazione di cui alla  lettera b) dello stesso comma 1.
6. La richiesta può essere effettuata anche dal soggetto privato interessato o da persona da questi specificamente delegata, previa comunicazione all'amministrazione destinataria di voler procedere direttamente a tale adempimento. La delega deve risultare da atto recante sottoscrizione autenticata e deve essere esibita unitamente ad un documento di identificazione personale. In ogni caso la prefettura fa pervenire le informazioni direttamente all'amministrazione indicata dal richiedente.
7. Ai fini di cui al comma 2 le situazioni relative ai tentativi di infiltrazione mafiosa sono desunte:
a) dai provvedimenti che dispongono una misura cautelare o il giudizio, ovvero che recano una condanna anche non definitiva per taluno dei delitti di cui agli articoli 629, 644, 648-bis e 648-ter del codice penale, o dall'articolo 51, comma 3-bis del codice di procedura penale;
b) dalla proposta o dal provvedimento di applicazione di taluna delle misure di cui agli articoli 2-bis, 2-ter, 3-bis e 3-quater della legge 31 maggio 1965, n. 575;
c) dagli accertamenti disposti dal prefetto anche avvalendosi dei poteri di accesso e di accertamento delegati dal Ministro dell'interno, ovvero richiesti ai prefetti competenti per quelli da effettuarsi in altra provincia.
8. La prefettura competente estende gli accertamenti pure ai soggetti, residenti nel territorio dello Stato, che risultano poter determinare in qualsiasi modo le scelte o gli indirizzi dell'impresa e, anche sulla documentata richiesta dell'interessato, aggiorna l'esito delle informazioni al venir meno delle circostanze rilevanti ai fini dell'accertamento dei tentativi di infiltrazione mafiosa.
9. Le disposizioni dell'articolo 1-septies del decreto legge 6 settembre 1982, n. 629, convertito con modificazioni dalla legge 12 ottobre 1982, n. 726, come successivamente integrato dalla legge 15 novembre 1988, n. 486, non si applicano alle informazioni previste dal presente articolo, salvo che gli elementi o le altre indicazioni fornite siano rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge. Sono fatte salve le procedure di selezione previste dalle disposizioni in vigore in materia di appalti, comprese quelle di recepimento di direttive europee. 

· omissis –

3) Gli Enti pubblici sono esenti dal produrre la suddetta documentazione, indipendentemente dall’importo approvato.
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